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	COMUNE DI CARIMATE

(Provincia di Como)





ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N° 25 Reg. Delib.

	OGGETTO:
	PRESA D'ATTO ESITO VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E S.M.I. RIGUARDANTE L'AMPLIAMENTO DEL COMPENDIO INDUSTRIALE DELLA DITTA PAPARELLI SERGIO S.R.L. SITA A CARIMATE IN VIA MOLINO GERETTO 8 E CONSEGUENTE ADOZIONE DELLA STESSA.   


L'anno duemiladiciannove, addì quattordici del mese di Giugno  alle ore 21:05, nella sede comunale.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione STRAORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione.

Risultano:

	N. 

D’ORD.
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	1
	ALLEVI ROBERTO
	SI
	

	2
	ORSENIGO ENRICO
	SI
	

	3
	LONGATTI ANNA
	SI
	

	4
	LIETTI PAOLA
	SI
	

	5
	VIOLINI FRANCESCO
	SI
	

	6
	MONTI MARCO
	SI
	

	7
	ACETO MARIO
	SI
	

	8
	MARIANI PIERLUIGI
	SI
	

	9
	REALE NORBERTO
	SI
	

	10
	REPOSSI GIAN CARLO
	
	SI

	11
	TAGLIABUE VALENTINA
	SI
	

	12
	VIAN FILIPPO
	SI
	

	13
	MORETTI FRANCESCO
	SI
	


	TOTALE N. 
	 12 
	1 


Partecipa il Segretario Comunale Sig.ra DI MARCO DOTT.SSA STEFANIA 
Il Sig. ROBERTO ALLEVI – SINDACO – assume la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno.

Appello iniziale delle ore 21.05 – assegnati ed in carica 13 – presenti 12 

	OGGETTO:
	PRESA D'ATTO ESITO VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E S.M.I. RIGUARDANTE L'AMPLIAMENTO DEL COMPENDIO INDUSTRIALE DELLA DITTA PAPARELLI SERGIO S.R.L. SITA A CARIMATE IN VIA MOLINO GERETTO 8 E CONSEGUENTE ADOZIONE DELLA STESSA.   


Il Sindaco introduce il punto all’ordine del giorno ed invita il Consigliere Reale Norberto ad illustrare l’argomento.

Il Consigliere Reale Norberto del gruppo Pro Civitate illustra la documentazione della variante allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
Il Sindaco dichiara aperta la discussione sul punto all’ordine del giorno.

Il Consigliere Moretti del gruppo “Rinnovamento Civico Repossi Sindaco” dice che in effetti questa variante è molo più semplice, le carte erano poche e nonostante il poco tempo sono riusciti ad esaminarle e sono d’accordo. Non c’è nessuna variazione di area, è soltanto un ampliamento di una porzione del complesso produttivo, è un classico sportello suap e si chiede semplicemente una maggior superficie ed anche il Comune incassa circa €. 11.000,00.

Il Sindaco precisa che l’entrata per il Comune in totale ammonta ad €.  20.000,00.

Il Consigliere Moretti del gruppo “Rinnovamento Civico Repossi Sindaco” dice che di extra sono €. 11.000,00 e che hanno visto che anche con la ditta Lattonedil i soldi erano tanti.

Il Sindaco dice €. 350.000,00.

Il Consigliere Moretti del gruppo “Rinnovamento Civico Repossi Sindaco” dice che hanno visto che l’entrata prevista ammontava ad €. 350.000,00 che quindi c’era uno scambio economico anche per l’altra variante, però non hanno avuto tempo per esaminarla, per lui questa va bene.

Il Sindaco chiede se ci sono altre richieste di chiarimenti o interventi sul punto all’ordine del giorno e, preso atto che non ve ne sono, lo pone in votazione.
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n° 64 del 22/09/2016, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Permesso di costruire ditta Paparelli Alessandro e figlio s.r.l.. Atto di indirizzo agli uffici” con la quale l’Amministrazione Comunale ha espresso atto di indirizzo in merito all’avvio di una procedura di variante ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i. riguardante la ditta Paparelli Alessandro e figlio sita a Carimate in via Molino Geretto n° 8;

DATO ATTO che il Piano di Governo del Territorio vigente ed adottato “non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o individua aree insufficienti”;

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n° 90 del 23/11/2017, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Progetto ampliamento industriale ditta Paparelli Alessandro e figlio con sede a Carimate in via Molino Geretto n. 8. Avvio del procedimento di variante ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i. e dell’art. 97 della Legge Regionale 12/2005 e s.m.i. e contemporaneo avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. ai sensi dell’art. 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i.” con la quale è stato avviato il procedimento di variante;
RICHIAMATA la procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica conclusasi con l’emanazione del provvedimento di verifica e l’informazione circa la decisione prot. 181 in data 09/01/2019, che hanno disposto la non assoggettabilità alla procedura di V.A.S. del procedimento sopra descritto;
VISTO il progetto di variante presentato dalla Soc. Paparelli Alessandro e figlio in data 05/02/2019 prot. 1013 registrato al n° F8/2017 e composto dai seguenti elaborati:

· 1 - situazione esistente - planimetria
· 2 - situazione di progetto - planimetria

· 3 - situazione di passaggio – planimetria
· 4 - situazione esistente – pianta piano terra
· 5 - situazione esistente – pianta piano primo e copertura

· 6 - situazione esistente – sezione x-x prospetti
· 7 - situazione di progetto – pianta piano terra
· 8 - situazione di progetto – pianta piano primo e copertura
· 9 - situazione di progetto – sezione x-x prospetti 
· 10 - situazione di passaggio – pianta piano terra
· 11 – situazione di passaggio – pianta piano primo e copertura
· 12 – situazione di passaggio - sezione x-x prospetti
· 13 - situazione di progetto – planimetria generale layout viabilità interna
· 14 – situazione di progetto – pianta piano terra
· 15 – situazione di progetto - planimetria generale layout macchinari
· 16 - rendering   
· 17 – rendering
· Allegato 6 - asseverazione geologo
· Dichiarazione impianti di illuminazione
· Dichiarazione in ordine al rumore
· visura camerale
· documentazione fotografica
· dichiarazione emissioni in atmosfera
· studio previsionale di impatto acustico
· relazione geologica
· relazione tecnica
· rapporto preliminare
· bozza atto d’obbligo unilaterale
A firma del Geometra Innocenzo Zanatta iscritto all’Ordine dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Como al n° 1645, con studio tecnico a Cantù in via Torino n° 10;
RICHIAMATA la comunicazione prot. 1236 in data 13/02/2019 con la quale è stata indetta la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 241/1990 in forma semplificata e asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della medesima Legge, avente ad oggetto “Variante urbanistica al P.G.T. mediante la procedura di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i. riguardante l’ampliamento del compendio industriale della ditta Paparelli Alessandro e figlio sita a Carimate in via Molino Geretto n° 8”;
DATO ATTO che il progetto in variante in parola prevede l’ampliamento di mq. 220,52 di s.l.p.;

VISTO il verbale della conferenza di servizi prot. 4400 in data 13/05/2019;


RICHIAMATO il D.P.R. n° 160 del 07/09/2010 e s.m.i. recante “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38 comma 3 del decreto legge n° 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni, dalla legge n° 133 del 06/08/2008” con particolare riferimento all’art. 8 comma 1, che cita testualmente “nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina regionale, l'interessato può richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta pubblica. Qualora l'esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l'assenso della Regione espresso in quella sede, il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio comunale, ove esistente, che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi relativi al progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal richiedente secondo le modalità previste all'articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380”;

VISTO l’art. 97 della Legge Regionale n° 12/2005 e s.m.i. secondo il quale:

“1. Qualora i progetti presentati allo sportello unico per le attività produttive risultino in contrasto con il PGT, si applica la disciplina dettata dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), integrata dalle disposizioni di cui al presente articolo.

2. Alla conferenza di servizi è sempre invitata la provincia ai fini della valutazione della compatibilità del progetto con il proprio piano territoriale di coordinamento. 

3. Non sono approvati i progetti per i quali la conferenza di servizi rilevi elementi di incompatibilità con previsioni prevalenti del PTCP o del PTR. 

3 bis. Alla conferenza di servizi non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13, commi da 1 a 3, della legge regionale 1° febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria).

4. In caso di esito favorevole della conferenza, ai fini del perfezionamento della variazione urbanistica connessa al progetto approvato, il termine per il deposito degli atti in pubblica visione, previo avviso su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale, è di quindici giorni ed il termine per la presentazione di osservazioni è di quindici giorni decorrenti dallo scadere del termine di deposito degli atti in pubblica visione. 

5. La procedura di verifica o di valutazione di impatto ambientale relativa all’intervento, qualora necessaria, precede la convocazione della conferenza. 

5 bis. Nel caso di approvazione di progetti comportanti variante alla strumentazione urbanistica, prima della definitiva approvazione della variante ad opera del consiglio comunale, il proponente deve sottoscrivere un atto unilaterale d’obbligo, con il quale si impegna a realizzare l’intervento secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove mesi dal perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l’intervenuta decadenza del progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica.”


VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Edilizia Privata, Urbanistica e SUAP in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000;

Con voti 12 a favore, 0 contrari, 0 astenuti resi dai 12 componenti del Consiglio Comunale presenti in aula al momento della votazione,

D E L I B E R A

1. DI DICHIARARE le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. DI PRENDERE ATTO del verbale della conferenza di servizi prot. 4400 in data 13/05/2019 e di prescrivere il pieno rispetto delle condizioni/indicazioni riportate nei parerei dei vari enti in esso riportato;
3. DI ADOTTARE il progetto di variante ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell’art. 97 della Legge Regionale n° 12/2005 presentato dalla ditta Paparelli Alessandro e figlio in data 05/02/2019 prot. 1013 registrato al n° F8/2017 e composto dai seguenti elaborati:

· Provvedimento di verifica prot. 181 in data 16/11/2018
· Informazione circa la decisione prot. 8930 in data 16/11/2018
· 1 - situazione esistente - planimetria
· 2 - situazione di progetto - planimetria

· 3 - situazione di passaggio – planimetria
· 4 - situazione esistente – pianta piano terra
· 5 - situazione esistente – pianta piano primo e copertura

· 6 - situazione esistente – sezione x-x prospetti
· 7 - situazione di progetto – pianta piano terra
· 8 - situazione di progetto – pianta piano primo e copertura
· 9 - situazione di progetto – sezione x-x prospetti 
· 10 - situazione di passaggio – pianta piano terra
· 11 – situazione di passaggio – pianta piano primo e copertura
· 12 – situazione di passaggio - sezione x-x prospetti
· 13 - situazione di progetto – planimetria generale layout viabilità interna
· 14 – situazione di progetto – pianta piano terra
· 15 – situazione di progetto - planimetria generale layout macchinari
· 16 - rendering   
· 17 – rendering
· Allegato 6 - asseverazione geologo
· Dichiarazione impianti di illuminazione
· Dichiarazione in ordine al rumore
· visura camerale
· documentazione fotografica
· dichiarazione emissioni in atmosfera
· studio previsionale di impatto acustico
· relazione geologica
· relazione tecnica
· rapporto preliminare
· bozza atto d’obbligo unilaterale
A firma del Geometra Innocenzo Zanatta iscritto all’Ordine dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Como al n° 1645, con studio tecnico a Cantù in via Torino n° 10;
4. DI DARE ATTO che il progetto in variante in parola prevede l’ampliamento del capannone esistente per mq. 220,52;
5. DI DARE mandato all’ufficio tecnico comunale affinché predisponga tutti gli atti necessari al deposito e pubblicità del presente atto e dei relativi allegati così come previsto dall’art. 97 della Legge Regionale n° 12/2005 e s.m.i.;

6. DI DARE mandato all’ufficio tecnico comunale affinché faccia sottoscrivere alla Soc. Paparelli Alessandro e figlio, prima della definitiva approvazione della presente variante, l’atto unilaterale d’obbligo, così come prescritto dall’art. 97 della legge Regionale n° 12/2005 e s.m.i.;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti 12 a favore, 0 contrari, 0 astenuti resi dai 12 componenti del Consiglio Comunale presenti in aula al momento della votazione,

D E L I B E R A

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. 267/2000.

ALLEGATO ALLA DELIBERA

di Consiglio Comunale 

n. 25 del 14/06/2019 
	OGGETTO:
	PRESA D'ATTO ESITO VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 8 DEL D.P.R. 160/2010 E S.M.I. RIGUARDANTE L'AMPLIAMENTO DEL COMPENDIO INDUSTRIALE DELLA DITTA PAPARELLI SERGIO S.R.L. SITA A CARIMATE IN VIA MOLINO GERETTO 8 E CONSEGUENTE ADOZIONE DELLA STESSA.   


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

FAVOREVOLE

	Carimate,  14/06/2019   
	IL RESPONSABILE AREA EDILIZIA PRIVATA URBANISTICA E SUAP 
   (Orsenigo Silvana)



Fatto letto e sottoscritto 

	IL PRESIDENTE

  Roberto Allevi
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Di Marco dott.ssa Stefania 




ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi, a partire dalla data odierna
Lì, 27/06/2019
	 
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE 
   Di Marco dott.ssa Stefania 




ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ______________ essendo trascorsi dieci giorni dalla sua indicata data di inizio pubblicazione

Lì, __________________

	
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Di Marco dott.ssa Stefania 




Piazza Castello, 1 – Tel 031/7894111 – Fax 031/7894100 
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